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VITTORIO EIAIUELE 0, 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 




Visti gli Statuti e gli atti relativi alla costi- 
tuzione della Banca mutua popolare della Città e 
Distretto di Vittorio; 

Visti i Nostri Decreti del 30 Dicembre 1865 
N. 2727 e del 5 Settembre 1869 N. 5256; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura j 
Industria" e Commercio; 

Abbiamo Decretato e Decretiamo 

Articolo I. 

L'Associazione anonima col titolo di Banca 
Mutua Popolare della Città e Distretto di Vit- 
torio, ivi costituita per pubblico atto del 20 Giu- 
gno 1870, rogato F. Bortoluzzi N. 3591 di repertorio, 
è autorizzata, qd è approvato il suo Statuto adot- 
tato dagli Azionisti il 24 Aprile 1870, e depositato 
presso il Notajo anzi detto, mediante l'osservanza 
delle prescrizioni seguenti: 
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Jrtìcolo U. 



Lo Statuto sociale succitato è modificato come 
in appresso: 

À) In fine dell'art. 16 si aggiunge questa clausola: 
« nè impiega in operazioni a lunga scadenza le 
« somme ricevute a risparmio, a deposito frut- 
« tiferò od in conto corrente. » 

B] II 2. periodo dell'art, 30, che ineomincÌ3 dalle 
parole « Resta libero » e termina con quelle 
«pella chiesta retrocessione» è soppresso. 

CJj L'art. 38 avrà in fine quest'altra disposizione: 
« Per le deliberazioni riguardanti V approvazione 
« dei Conti e per quelle riguardanti la respen- 
« sabilità degli Amministratori la Assemblea Ge- 
€ nerale ha facoltà di eleggersi volta per volta 
«il Presidente.» 

D) Nell'art. 39 sono soppresse le parole: 

« II Presidente ed il "Vice Presidente durano in 
« carica due anni. Gli altri Consiglieri » 

e vi sono sostituite queste altre: 
eli Presidente, il Yice Presidente e gli altri 
« Consiglieri d' Ainminis trazione durano in carica 
« due anni * ecc. 
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Jrlicolo III. 

Detta Banca popolare contribuirà per annue 
lire cinquanta nelle spese degli Ufficj <T Ispezione. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Uffi- 
ziale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze addi SI Agosto 1870. 

fimi. VITTORIO EMANUELE 

contros. CASTAGNOLA 



Per Copia conforme 

<L. S.) 

O. Tiretto Segretario 



Tutte le modificazioni portale dal presente Decreto Reale 
vennero inserite nello Statuto in carattere corsivo. 
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TITOLO I. 

Costituzione, scopo, durata e «ette della Società 



Art. 1. È costituita in Vittorio una Società Anonima a 
responsabilità limitata, sotto la denominazione di Banca 
mutua popolare della Città e Distretto di Vittorio. 

Art. 2. Essa ha per iscopo di procacciare il credito ai 
suoi azionisti col mezzo della mutualità, e del risparmio. 

Art. 3. La Società ha la durata di cinquanta (50) anni, 
a datare dal giorno in cui il presente Statuto verrà approvato 
dal Governo, con facoltà di proroga, e fissa il domicilio in 
Vittorio nel locale del suo Ufficio* 



TITOLO II 



Del Capitale Sociale e delle Azioni 



Art. 4. Il Capitale Sociale è costituito: 

a] dalle azioni dei Socj, per P importo di Italiane Lire 

cinquantamila : 

b] dal patrimonio della Società formato colle tasse d'am- 

missione, e colla quota di utili devoluta al fondo di 
riserva 5 

e] da ogni altro provento eventuale. 

Art. 5. Il fondo di circolazione della Banca può inoltre 
accrescersi coi depositi fruttiferi ed infruttiferi fatti ad essa, 
e colle somme tolte a prestito sotto la garanzia del capitale 
sociale. 

* 

Art. 6. Coloro che vorranno entrare nella Società dopo l'at- 
tuazione della Banca dovranno produrre una domanda al Con- 
siglio d'Amministrazione sottoscritta dal richiedente, e firmata 
da due Socj, sottoponendosi alle norme del presente Statuto. 

Chi non fosse ammesso dal Consiglio d' Amministra- 
zione ha la facoltà di appellarsi al Comitato degli Arbitri. 

Art 1. Le Società cooperative di produzione, di consumo, 
di mutuo soccorso e di credito possouo essere ammesse nella 
Banca coi diritti e gli obblighi di un Socio qualunque, fa- 
cendosi rappresentare da un loro procuratore munito di re- 
golare mandato. 
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Art 8. Il Socio si obbliga: 

a) di versare la tassa d'ammissione, che viene stabilita io 
Ital. L. 2: — per ogni azione, pagabili quanto a quei 
Socj che avranno sottoscritte azioni sino al giorno del- 
P attuazione della Banca con It. L. 1: — nel primo 
mese in cui la Banca stessa sarà attivata, e F altra con 
Ital. Lire 1:— nel successivo bimestre al più tardi; 
e quanto ai Socj successivi, dovranno pagare le Ital. 
Lire 2:— al momento della loro ammissione; 

h) a pagare almeno un'azione di It. L. 50: — di cui IjiO 
(un decimo) al momento dell'ammissione, e gli altri 
nove decimi anche in rate mensili successive di un 
decimo per cadauna, od in rate settimanali, non mai 
però minori di una Lira per azione; 

c) a rispondere fino alla concorrenza delle azioni da lui sot- 
toscritte per tutti gli obblighi assunti dalla Società. 

Art. 9. Il Socio ha diritto: 

a) di votare nelle assemblee generali e prendere parte alle 

loro deliberazioni a norma degli articoli ii, 32 e 38; 

b) di ottenere credito dalla Banca nei limiti e nei modi deter- 

minati dagli articoli i 7, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25; 
e) di partecipare agli utili sociali a norma dell'articolo 2G. 

Art. 10. Le azioni sono nominative e personali; non 
possono essere sottoposte a pegno od a qualsiasi altro obbligo, 
né cedute ad altri se non col previo consenso del Consiglio 
d* 1 Amministrazione, dovendo esse rimanere vincolate a favore 
della Banca in garanzia di quelle operazioni di credito, mal- 
leverie, ecc., che l' azionista può contrarre colla Banca mede- 
sima, come dagli articoli 17, 18 e 20. 
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Un tale vincolo dovrà essere inscritto Unto sulle 
azioni, quanto sul titolo interinale. 

Art li. Nessuno può avere più di cinquanta (50) azioni. 
Ogni Socio ha diritto ad un sol voto nelle Assemblee gene- 
rali, qualunque sia il numero delle azioni sottoscritte. 

Art 12. L'azione che ha completato il versamento sta- 
bilito in L. 50, partecipa ai dividendi annui. Per quelle azioni, 
di cui non siasi completato il versamento, i dividendi saranno 
regolati in proporzione dei fatti versamenti, divisibili in quat- 
tro parti, e sotto le norme del susseguente art. 13. 

Art 13. Le sottoscrizioni ed i versamenti delle azioni 
che si faranno durante V annata, parteciperanno al dividendo 
annuo nella stessa divisibile proporzione delle quattro parti, 
cioè: quelli fatti nel primo trimestre fruiranno del dividendo 
proporzionale dei tre trimestri successivi, e così di seguito 
senza tener conto, del trimestre in cui fu fatto il versamento. 

Art 14. Per cura del Consiglio d' Amministrazione verrà 
stabilito ogni anno il valore dell' azione, commisurato sul 
correspettivo proporzionale della compartecipazione dei nuovi 
Socj al fondo di riserva. Il sopraprezzo sul valore nominale 
dell' azione sarà pagato dal nuovo Socio in di più della tassa 
d' ammissione (articolo 8 lettera a), e passerà, come questa, 
al fondo di riserva. 
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TITOLO III. 

Operazioni della Banca 



Art. 15. La Banca mutua popolare della Città e Distretto 
di Vittorio si propone: 

a) di accordare prestiti ai Socj; 

b) di scontare le cambiali dei Socj; 

c) di ricevere depositi ed aprire conti correnti; 

d) di esigere e pagare per conto dei Socj. 

Art. 16. La Società avendo la particolare missione di 
diffondere il credito col risparmio, e colla cooperazione, s' in- 
terdice rigorosamente ogni aleatoria speculazione, nè impiega 
in operazioni a lunga scadenza le somme ricevute a ri- 
sparmio, a deposito fruttifero od in conto corrente, 

A) Prestiti 

Art. 17. II Socio che chiede un prestito deve: 

a) non essere in mora di pagamento delle rate delle sue 

azioni come assunte, nè pel rimborso di qualche pre- 
stito antecedente e suoi accessorj ; nè aver recato danno 
ad un suo mallevadore; 

b) essere in tali condizioni che ne assicurino la puntuale re- 

stituzione. 

Art. 18. Il Consiglio d'Amministrazione, tenuto conto 
dello stato di Cassa e delle qualità del richiedente, potrà ac- 
cordare credito ad ogni Socio sino al doppio delle sue azioni 
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liberate o dei versamenti fatti in acconto delle medesime, 
calcolate giusta l'articolo 14. Per prestiti maggiori si richie- 
dono malleverie di Socj, o di tene persone bcnevise, pegno 
od altre cauzioni sufficienti, sulla cui accettabilità e validità 
decide il Consiglio d'Amministrazione in concorso del Co- 
untato «li Sconto. 

Art. 1 ( j. I prestiti possono esser falli a seconda delle spe- 
ciali circostanze o verso semplice obbligazione civile, o sotto 
il regime cambiario. A parila di circostanze, si darà la pre- 
ferenza a coloro che accetteranno il prestilo sotto la forma 
cambiaria. 

B) Sconto 

Art. 20. 1 Socj di questa Banca possono presentare allo 
sconto i loro effetti cambiarj, sotto V osservanza delle norme 
stabilite dagli articoli 17 e 18. 

Ai r. 21. I reclami dei Socj per domande di credito re- 
spinte., ove essi lo richiedano, devono essere presentati al Con- 
siglio dei Pmbi-viri, il quale, in concorso «lei Direttore, ri- 
sponderà al reclamante, senza obbligo di addurre i molivi 
della propria decisione. 

Art. 22. La scadenza dei prestiti e delle cambiali non 
deve oltrepassare quattro (4) mesi. I rimborsi si possono fare 
anche in più rate, però sempre enlro i termini stabiliti. 

Art. 23. L'interesse e la provvigione sui prestili e sugli 
«ifclli cambiarj sono fissali dal Cousiglio d 1 Amministrazione, 



seguendo le condizioni generali del mercato, e si pagano an- 
ticipatamente all' alto del prestito o dello sconto. 

C) Depositi e conti correnti 

Art. 24. La Banca licere depositi di danaro con fratto 
e senza fratto, ed apre conti correnti a favore dei depositanti. 
Ilei Regolamento si procederà al modo di mobilizzare i de- 
positi in conto corrente col sistema dei cheques, e dei buoni 
di Cassa. 

O) Esigerò o pagare por conto dei Socj 

Art. 25. Ogni Socio potrà affidare alla Banca l'incarico 
di pagare od esigere per di lui conto, entro i limiti della 
Città e Distretto di Vittorio Terso il semplice rimborso delle 
spese, e la provvigione mercantile d'uso. Quando la. Banca 
avrà annodate altrove relazioni bancarie, essa potrà pagare ed 
esigere anche in altri luoghi per conto dei Socj. 

TITOLO IV. 

t (ili o fondo di riserva 

Art. 26. Gli alili risaltanti dal Bilancio annuo saranno 
divisi: 

•) settanta (70) per cento (100) agli azionisti sotto le norme 

degli articoli 12 e 13; 
fc) venti (20) per cento (100) al fondo di riserva a tenore 

del susseguente articolo 27; 
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e) dieci (10) per cento (100) potrà dispensarsi in tutto od in 
parte a favore degli impiegati della Banca che avranno 
meriti speciali, in quella misura che il Consiglio d'Am- 
ministrazione troverà opportuna. Tuttavia quella parte 
che il Consiglio d 1 Amministrazione non distribuisce a 
questo scopo si devolve al fondo di riserva. 

Art. 27. Il fondo di riserva è formato: 
à) colle tasse d 1 ammissione dei Socj, e colP eventuale sopra- 
prezzo sul valore delle azioni ; 
b) col prelevamento annuo sugli utili, a norma del prece- 
dente articolo. 

Allorché il fondo di riserva avrà raggiunto il quarto 
del capitale sociale, la quota d'utili ad esso spettante sarà 
ripartita fra le azioni, ed in caso di eventuale deficienza fruirà 
nuovamente della quota determinala dall' art. 20 lettera •». 



tìtolo a . 

tacita dalla Società per eliminazione 
o per cessione «razioni 



Art. 28. Chi per molivi non riconosciuti validi dal Con- 
siglio d' Amministrazione, sia rimasto per tre (3) mesi con- 
tinui in mora delle assunte rateazioni) perde il diritto di Socio, 
senza poter ripetere V imporlo che già avesse pagato in conto 
della azione. 



V ì 



Art. 29. Il Consìglio d'Amministrazione atra la facoltà 
«li escludere dal Consorzio degli azionisti quel Socio, che avrà 
provocato contro di sè atti giudiziari da parte della Banca 
per debiti proprj, o di garanzia, o commesse azioni infamanti. 
Però in questi casi la Società dovrà rimborsare al Socio eli- 
minato T importo delle sue azioni a tenore delle risultanze 
del successivo bilancio. 



Il Socio eliminato dal Consiglio d' Amministrazione 



ha la facoltà di appellarsi al Comitato degli Arbitri. 

Art. 30. Qualunque Socio che non abbia nè debiti proprj, 
nè obblighi di garanzia Terso la Banca, può cedere l'azione 
ad un Consocio o ad altri estranei alla Società, purché la 
cessione sia approvata dal Consiglio d" Amministrazione. 

In caso di morte del Socio la Banca liquiderà la sua 
azione a favore degli eredi, non tenendo conto di tutto il 
semestre in cui mancò di vita, a meno che P erede faccia 
richiesta d'essere inscritto presso la Banca mutua in luogo 
del defunto. 



Art. 31. Ad amministrare e sorvegliare gli affari della 
Società si provvede: 
a) colle adnnanze generali dei Socj; 



TITOLO VI. 




Società 
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v) con una Direzione - 

«1) con un Comitato di sconto; 

e) con un Gomitato di Censori e Controllori, revisori di conti 5 
I) con un Comitato di Probi-viri od Arbitri. 

A) Adumaaizc generali 

Art. 32. La Società in adunanza generale delibera su tulli 
gli all'ari che dal presente Statuto, o da future disposizioni 
non siano in modo speciale demandali al Consiglio d' Amnii- 
nislrazionc, o ad alcuno dei Comitali di cui ali art 31. 

Art. 33. Le adunanze generali ordinarie hanno luogo: 
a) nella set onda quindicina di Gennaio d* ogni anno, per hi 
lettura ed approvazione dei resoconti dell* esercizio 
annuo, e per la trattazione e discussione degli affari 
sociali di competenza delle assemblee generali; 
1») alla fine d'ogni semestre, per espone le condizioni della 
Società, e prendere tulli i provvedimenti richiesti pel 
buon andamento delP amministrazione ; 

Art. 31. Le adunanze generali possono anche convocarsi 
straordinariamente, quando il Consiglio d'Amministrazione 
lo creda necessario, oppure dietro domanda motivata dei tre 

('elisoli. 

Art. 35. Spetta al Consiglio d' Amministrazione di con- 
vocare le adunanze generali, mediante avviso da pubblicarsi 
otto giorni prima, dove saranno indicali gli oggetti da trattarsi. 



Art 36. Il Consiglio d' Amministrazione dovrà presentare 
all' adunanza generale più vicina tutte quelle proposte, che ve- 
nissero a lui prodotte in iscritto, e con la firma di almeno dieci 
Socj, le quali tendessero al migliore andamento della Società. 

Art. 37. Per la validità delle adunanze generali si richiede 
l'intervento di un sesto dei Socj. Nella seconda convocazione, 
la quale ha luogo otto giorni dopo la prima, V adunanza de- 
libera legalmente qualunque sia il numero dei Socj. 

Art 38. Si delibera a maggioranza assoluta di voli} a 
parità di voti la proposta si ritiene rigettata: trattandosi di 
persone, o quando dieci Socj ne facciano la domanda, si procede 
a scrutinio secreto. Il Presidente del Consiglio dirige le as- 
semblee generali, e può delegare in sua assenza il Consigliere 
più anziano. 

Per le deliberazioni riguardanti F approvazione 
dei Conti, e per quelle risguardanti la responsabilità degli 
Amministratori^ la Assemblea Generale ha facoltà di eleg- 
gersi volta per volta il Presidente. 

« ) Consiglio «T Amministrazione 

Art. 39. Il Consiglio è composto di un Presidente, di 
un Vicepresidente, e sei Consiglieri, i quali sono eletti tra i 
Socj in adunanza generale a schede secrete, ed a maggioranza 
assoluta di voti. 

Il Presidente, il Vice Presidente e gli altri Con<* 
siglieri d* Amministrazione durano in carica due anni. 
Tutti sono rieleggibili. 
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Art. 40. Tanto il Consiglio d" Amministrazione come 
gl'Impiegati della Società sono funzionari Sociali, mandatari 
temporanei, revocabili, sieno essi stipendiati o gratuiti. Essi 
non potranno dare il loro voto svili' approvazione dei Bilanci, 
e nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità, nè 
essere mandatari d* Azionisti. 

Art 41. Il Consiglio d'Amministrazione si raduna ordina- 
riamente una volta per settimana 5 cinque membri ne rendono 
valida l'adunanza} le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta di voti, ed a parità di voti è decisivo quello del 
Presidente, ed in sua assenza del Vicepresidente che dirige 
V adunanza. 

I Consiglieri si distribuiscono fra loro i varj uflìcj 
spellanti al Consiglio d' Amministrazione, e la loro carica è 
gratuita. 



Art. 42. Il Consiglio d* Amministrazione nomina, sospende 
e revoca lutti gì' impiegali della Banca, e ne determina le 
attribuzioni: stanzia le spese d'Amministrazione, esamina la 
Cassa, compila i Bilanci, fa i rapporti annui, e semestrali da 
presentarsi all'approvazione dell'assemblea, fissa i dividendi 
annui, stabilisce gl'interessi dei prestiti ed il saggio dello sconto, 
assume i mutui e riceve i deposili necessari, per sopperire 
agli scopi sociali, dandone particolareggiato conto alle assem- 
blee generali annue e semestrali, delibera su tutte le opera- 
zioni della Banca, e provvede insomma all' andamento regolare 
degli all'ari, nei limiti e nei modi determinati dal presente 
Statuto, o da future deliberazioni della Socielà. 



4 * »* 



Art. 43. I membri del Consiglio non contraggono, per 
effetto della loro gestione, obbligazione alcuna in faccia ai 
terzi, oltre a quelle previste dall'articolo 139 del Codice di 
Commercio. 

C) Direzione 

Art 44. La Direzione è composta: 

a) dal Direttore 5 

b) dal Cassiere \ 

e) da tutti gli altri impiegati, che potessero occorrere pel 
buon andamento deir azienda sociale. 

Art 45. Il Direttore è nominato dal Consiglio d'Am- 
ministrazione, e deve offrire una cauzione corrispondente, 
nella misura che verrà determinata dal Consiglio medesimo. 
Alla seduta in cui si nomina il Direttore, dovranno esservi 
presenti almeno due terzi dei Consiglieri d' Amministrazione, 
che deliberano a maggioranza assoluta di voti. 

Art 46. Il Direttore, sotto F immediata sorveglianza e 
dipendenza del Consiglio d'Amministrazione, e colle norme 
che questo crederà di stabilire, assume tutti quegli ufficj che 
saranno determinati dal Regolamento generale. 

Art. 47. Il Direttore potrà fare proposte agli impieghi, 
e sospendere provvisoriamente quegli impiegati che lo meri- 
tassero, riferendone però immediatamente al Consiglio d' Am- 
ministrazione, il quale deciderà in merito. 

Art 48. Il Cassiere è nominato dal Consiglio d'Ammi- 
uisUazione, Egli avrà la gestione della Cassa, nei modi che 
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saranno determinati dal Regolamento -onorale: ha l'obbligo 
di tenere in -«ornata ed in piena evidenza i libri dell'enfiata 
ed uscita, e di render conto, ad ogni richiesta del Consiglio 
d' Amministrazione, del Direttore e dei Censori dello stato di 
Cassa, giustificando tutti gV introiti ed i pagamenti fatti. 

Art. 49. Il Cassiere dovrà presentare una cauzione, il 
mi imporlo sarà determinato dal Consiglio d'Amministrazione. 

Art f.O. TI Consiglio, ove Io richiedesse il bisogno del- 
l' amministrazione, può sospendere e revocare, tanto il Direttore 
e,l il Cassiere, quanto ogni altro impiegato sociale. 

Art. 5i. In caso di assenza o di remozione del Direttore 
ó del Cassiere, ne fa provvisoriamente le veci, un membro 
del Consiglio d'Amministrazione, sotto la sorveglianza e di- 
pendenza d< 1 Consiglio medesimo. 

Art. 52. 11 Direttore, il Cassiere, e gli altri impiegati so- 
nali, saranno retribuiti con stipendio fisso, clie verrà determinato 
dal Consiglio d' Amministrazione ed approvato dall' assemblea 
generale. Tanto il Direttore, come gli altri impiegati sociali, 
devono iscriversi socj nell'istante in cui assumono qualche 
Officio nella Banca. Le disposizioni portate dagli art. 40 e 43 
saranno applicabili anche al Direttore, ed al Cassiere. 

Art. 53. Rimane formalmente vietato a qualunque fun- 
zionario della Società, di percepire mediazioni, commissioni, 
premii o gratificazioni di qualunque sorla, e sotto qualsiasi 
titolo, por operazioni fatte nelP esercitare il suo ufficio, sotto 
pena di immediata rimozione dalla carica, od impiego. 



D) Comitato di Sconto 

Art. 54. L'adunanza generale nomina una Commissione 
composta di otto (8) Socj che durano in carica sei mesi, e 
sono rieleggibili, i quali in unione ai membri del Consiglio 
d' Amministrazione, costituiscono il Comitato di Sconto. Gli 
otto Socj eletti, giusta I 1 ordine in cui furono nominati, eser- 
citano a due per settimana, assieme ad un membro del Con- 
siglio <f Amministrazione, le funzioni del Comitato di Sconto. 
Nessun effetto cambiario può essere scontato dalla Banca po- 
polare, e nessuna anticipazione o prestito può venire accordato, 
se non dietro approvazione del Comitato di Sconto, il quale 
delibera a maggioranza assoluta di voti. 

Se un membro del Comitato di Sconto fosse impedito, 
lo surroga, nell'ordine dell'elezione, quello del turno susse- 
guente. Il Direttore, e tutti gli altri impiegati, hanno V obbligo 
di rispondere alle informazioni chieste dal Comitato di Sconto. 

E) Comitato dei Censori 

Art. 55. I Censori sono tre, eletti dall' assemblea generale 
a maggioranza assoluta di voti, ed a scrutinio segreto: durano 
in carica un anno, e souo rieleggibili 5 però nella prima ele- 
zione, la nomina è valevole per due anni. Essi vegliano alla 
stretta esecuzione dello Statuto, e dei Regolamenti Sociali, si 
presentano a turno, una volta per settimana, alla Banca per 
prendervi contezza dell' andamento degli affari. Dovranno vi- 
sitare i Registri della Contabilità ed i titoli del Portafoglio, 
ed avranno facoltà di attingere dal Consiglio d' Amministra- 
zione, dal Direttore, e da ogni ordine d'impiegati, le infor- 
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inazioni che crederanno. Inoltre essi possono ad ogni mo- 
mento visitare i libri dell' amministrazione, verificare lo stato 
di Cassa, ed il Portafoglio, e rivedere il prospetto di tutte 
le operazioni del bilancio, e del conteggio della Banca. 

Art 56. I Censori notano in un apposito libro le avver- 
tenze che credono di fare sull' andamento della gestione, che 
sono deputati a sorvegliare, e sulla quale devono emettere 
un giudizio scritto, e particolareggiato neir annua assemblea 
ordinaria, in cui viene a spirare il loro maudato. Però in via 
d' urgenza i Censori, ove lo credano necessario, potranno de- 
nunziare le eventuali irregolarità, che scoprissero neh" anda- 
mento della Banca, nelle assemblee semestrali o straordinarie, 
od in quelle da provocarsi da essi, come air art. 34. 



F) Comitato degli Arbitri o Vvohi - Viri 



Art. 57. In caso di contestazioni, che potessero insorgere 
tra Socj, o tra i Socj e 1' Amministrazione, per affari at tinenti 
alla Banca popolare, le parti devono, presentarsi per la con- 
ciliazione dinanzi ad un apposito Comitato di tre Probi-viri, 
od Arbitri inappellabili, scelti ad ogni anno dal seno dell' as- 
semblea, a maggioranza assoluta di voli, e sempre rieleggibili. 
Spettano inoltre ai Probi-viri le attribuzioni loro demandate 
dagli articoli precedenti. 



TITOLO VII. 

Scioglimento della Società 

Ai t 58. La Società potrà sciogliersi quando si avverasse 
la perdita di un terzo del Capitale versato, previa deliberazione 
degli azionisti, convocati a tale uopo in assemblea generale. 
Lo scioglimento potrà anche aver luogo, quando sia votato 
da due terzi del numero totale dei Socj, in un'assemblea ge- 
nerale convocata espressamente a tale scopo. In caso di scio- 
glimento, T assemblea determina le modalità della liquidazione, 
nomina i liquidatori, ed i revisori dei Conti, e delibera sulla 
divisione del fondo sociale Peohata di ogni azione. 

TITOLO Vili. 

Disposizioni generali 

* 

Art 59. Il Regolamento Generale redatto dal Consiglio 
d'Amministrazione, dovrà essere presentato allo spirare del 
primo anno dell' esercizio sociale all' assemblea dei Socj, la 
quale lo approva, o lo modifica. Questo Regolamento dovrà 
essere presentato ai Socj (15) quindici giorni prima dell'adu- 
nanza generale, ed ognuno di essi potrà, entro questo termine, 
presentare le sue osservazioni al Consiglio d' Amministrazione. 

Art 60. La situazione finanziaria della Banca, sarà fatta 
di pubblica ragione ogni mese, coi mezzi creduti più opportuni. 
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TITOLO IX, 

Articoli transitori! 



Art. 61, fjà Ram a mutua popolare «li Vittorio s* intonde 
legalmente costituita» (piando sieno sottascritte almeno quattro 
quinti delle mille azioni da it. L. f>0: — per cadauna, e ne sia 
Tersalo per due quinti 1 importo. 

Art. C>2. Faranno parie di questo Statuto, e si avranno 
per accettate dai Socj, tutte le modificazioni ed aggiunte, che 
Terranno prescritte dal Governo nella sua approvazione. Qua- 
lunque ulteriore modificazione od aggiunta al presente Statuto, 
dovrà essere sancita da «lue terzi dei Socj intervenuti alT a- 
<lunanza, ed avrà Insogno delT approvazione Governativa. 

Art. 63* L'esercizio del primo anno «Iella Banca avrà 
principio col giorno dell' apertura delle sue operazioni, ed 
avrà termine col 31 Dicembre 1870. 
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